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s u p . A L N . 4 ^ D E L DEMOCRATICO IMPARZIALE 
SABEATO ^ Dicembre ANNO I. DELLA REPUBBLICA C I S A L P I N A . 

I T A L I A 
REPUBBLICA CISALPINA. 

Ci sono mancati i dettagli delle Sedute 
abbiamo però potuto sapere , che ftella Seda-
ta de 9 è stata adot tata la risoluzione , ehe / 
riguarda 1' abolizione de diritti di s tola bian-
ca , e n e r a , a norma del l 'a r t , i s j , 

IN N O M E D E L L A REf. C I S A L P I N A 
Libertà Eguagliasza 

Estratto dei Registri del Dir t t for io Ese-
.cutivp . Seduta del giórno 10 Frimalc anno 6 
Repubblicano . II Consiglio dei Seniori ha ri-
f l e s sa agli atti del Direi tor io Esecutivo la 
seguente L e g g e . 
Libertà ^Eguaglianza 

It» nome della Rep., Cisalp, Milano 5» Fri-
,male anno 6 Repubblicano . 

Sessione 8 . Il Consiglio dei SENIORI 
al G R A N C O N S I G L I O , 

Il Consiglio dei Seniori b a decretato ca» 
so d ' urgen2,a la seguente Ltgge . 
L ibe r t i Eguaglianza 

Seduta 6 . In nome della Rep. Cisalp. 
Milano 7 Fri mal e anno VI Repubblicano . 
Il G R A N C O N S I G L I O , al C O N S I G L I O 

© E I S E N I O R I . 
II. Gran Consiglio considerando , che la 

legge del 13 Eriamale anno 6'restrittiva della 
l ibe r t i della S tampa.è appoggiata ail' Artic. 

•35<> della Costituzione. 
Considerando , che questo art 'colo non 

riguarda jn modo alcuno la liberti della Stam-
pa , ma all' incontro- il seR'pUce esercizio 
dell' Arte Tipografica . 

Previa la dichiarazione del caso d 'urgen-
za sul motivo , c h e , giurata dal Corpo l e -
gislativo r inviolabile osservanza della Cos-
t i tuz iane , non ne deve toller*j;« un sol mo-
m e n t o r in f raz ione . 

Risso lve , che sia annullata la s a d J e t t a 
.legge dei 13 Brumale Anno 6 della Repub-
.blica, restrittiva della l ibert i della S t a m p a , 
e parimenti sia annul la to il Proclama del Mi-
nistro di Giustizia Luos i , relativo alia Res-
trizione della libert^i della S t a m p a . 

Segnato —— G. P E N A R G L I Pressici. 
Perseguiti Glavio Segretari . 

Il C<?nsigIio dei S E N I O R I approva . 
Salute f e fratellanza 0 

. B E C C A L O S I Pressidcnte. 
Francesco Germani — — Belmonte Segr, 
II Direttorio EsecKtivo ord ina , che la 

premessa legge sia munita del Sigillo della 
Repubblica, pubbl ica ta , ed esegu i t a . 

A L E S S A N D R I Pres s iden te . 
MILANO 4 Dicumbrs . 

I l Cittadino Fedele Sopransi è stato e le t -
to Ministro della Polizia Generale nella se-
duta del 12 corr. del Direttorio esecii t . Noi 
abbiamo diritto di at tendere dai suoi lumi , 6 
dal uo patriotismo il t r ionfo della l i b e r t i , 
contro i di lei nemici d' ogni s t a tu ra , e d' o-
gni colore . 

Il Ci t t . Andreoli è ritornato il giorao b3 
da Roma , ed ha portai® risposta; che il Pa-
pa arci riconosce la Rep. Cisa lp ina . II C a r d . 
Segretario di S ta to , teneva gik pronto il r is-
contro alia intir^azione dei Direttorio nost ro , 
mentre sapeva l 'ogget to delia missione del c i t t . 
Andreol i , il quaìe non si è fermato in Ro-
ma , che tre g io rn i . E' troppo celebre il no-
me del dot to citt . Fon tana ,g ik professore di 
matematica, sublime nella Università di P a -
v ia , perchè non fosse nota all ' Italia la sua 
mozione , inserita negli afri dei cessati C o -
mitati r iuni t i , contro la scajtra poi,tica d i l -
la Corte Romana , 

In conformità della legge del 14 Ncbbio-
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<0, i l Cit t . Cieppi fia !« i«« eroe« 
di S. Stefano > e il cittad. Roiales quella i{ 
Mul t i all ' À n i n i i i . Centr . Gii altri ex «ava-
lieri che fa«n» ? Coa t to la legge sul Clero i! 
e i t t . Taverna parroc® di «. Naza?o fa predi-
eate uot Zoccolante . V Arcireicov» pubbli-
cò una circolare pe r l a pace con le date re-
pubblicane ( primizia dell' ubbidì caia epiic»-
p a l e ) : e 11 detto p r e f è , che solevra p r e d a ' 
mare tut te 1* altre con strepito gra«dé, ha 
dimenticata affatto una tale circolare. 

Un fanciuU» gridava giorni sono r viva 
!» Repubblica C I S L A P I N A : Cisalpina, gli 
disse un patr iota: e quegli; un impiegato 
presso il Ministro di FÌNa.uze,mi ha iasegna-
to a dire come dico - Come si puè tollerare 
tanta ingràtitadine hi «hi mangia il pane del-
la Repubblica? Al diavolo questa canaglia! 

Gli Anconltaai hanno r innovata la pr«-
clamazione della lora indipendenza, e sonosi 
costituiti in Repubblica Anconitana sotto la 
protezione dei Francesi. Hanno spedito un 
inviato alla nostra Repubblica per essere ri-
conosciuti , 

Si sà da Parigi, che il Direttorio e li 
jtnembri Legislativi unaniraam?nte abbiano 
fra di loro conceVtato di attibiiire al General 
Ixonaparte il nome d ' I t a l i co , siccome già Sci„ 
pitone ottennè dal Senato di Soma quello à' 
Aftìcàìrn. Vuoisi in oltref, che a questo im-
mortalato Eroe sarà fa t to ia nome delia Na-
zione il donativo del Castello di Ckambord , 
e dei ros te l lo Baujoa in Parigi. La eoatcada 
di tal ostel lo, e il Castello Chambord , pò?" 
teranno in avvenire il nome Bonapar te . 

Prima Seduta del C I R C O L O C O S T I T U -
Z I O N A L E di Milano. 

Il concorso del popelo è stato immesso , 
quasi tutta si radunò la sacietà . Il Cittadina 
R->Bza è statò eletto Moderatore , Galdi .re-
citò un eloquente discorso sopra le anomalie, 
a cui è stata soggetta la società . II quadro 
è stato molto esprimente . I! Moderato-
re a quello succede con un insinuante par la -

t a » eftA d i i hà iavitato Is fO«let£ « ffiveRif 
re «««Vi disgrazie egNalmente pregiudiciev«« 
li delle pr ime, eoli' essere esatti neir osser-
?anz« della Costitazione * GÌ' invita a nulla 
del iberare , ed a meritare la confidenza del 
p o p o l a , e r , annuenza del Corpo legislativo. 

U n membro propone un piano, che ri-
guarda UB metodo d' instruzione. Fan-
toni sparge d' alcuni fiori la tomba delia Li-
ber tà Veneziana . Porro felicita 1'ener-
gia del pspolo , in proclamare la libertii del-
le società politiche . Massa dopo di que-
t t i , parla lungamente dell'ir)fiuenza delle so-
cietà poli t iche, a destare il patriotismo, e l 
entusiasmo nel popolo . Accenna la Sala di 
pubblica instruzione, che era >» Venezia la 
piiì numerosa , c la più regolata di t u t t e . 

Dandolo fa una protesta cordiale alU 
nneva sua Patr ia , insinua ai suoi colleghi l ' 
osservanza della Costi tuzione, faceadoìi ve-
de re , quanto fosse facile, che nn zelo incon-
siderato privasse il popolo della pubblica in* 
struzione . Altro oratore parla sopra I9 
spirito pubblico, ed un altro sopra la conso-
lidazione della nostra libertà, Reina far 
vuole una breve interpellazione, ma è in te r -
rotto da un altro, che propone la festa soli-
ta a farsi in tut t i i circoli inauguratoria alla 
loro apertura dedicata a Bruto, ed a Cassio . 
Salivatori domanda , che tut te le sere nel cir» 
eoi» costi tuzionale, si trattino le discussioni 
ccittatc nel Corpo legislativo . Parla brava-
mente snlla necessità della forza nella Re-
pubblica . Dopo alcuni discorsi ia seduta è 
t e rmina ta . 

CASTEL S. PIETRO 6 Deeembre. 
Jer r altro si celebrò la Festa di S .Bar -

bara da questa Guardia Naz. Oltre la deco-
rosa funziane che nella Chiesa si celebrò , i 
Cittadini comandaci dal nostro Ajutante Mag* 
giore, fecero varie evoluzioni militari , con 
sbarri di raoschetteria, con tale precisione, 
ed cnerglia, che destarono la compiacenza, 
non che 1' ammiraaione del popolo accorsovi, 



Tutto pttò si deve al buon animo del nostro 
Comandante , che ha ideata, p romossa ,e re-
golata la indiaata funzione . l / na e@sa cola 
mancava a compire la grandiosa Festa, cioè 
quella magnificenza i' appara ta , che si desi-
derava . Alcuni si portarono dal l ' Arciprete 
per chiedere a nome della Guardia alcuni 
pezzi di damasco, egli, sccoado la solita sua 
gentiUcKza , glieli negò francamente,- i Citta-
dini le proposero qualunque garaatigia , che 
egli denderasse, colui allora non avendo a a a 
rag'on sufficienti di negare ,allegò un decre-
to , che proibiva il poter far questo piacere. 
L ' Arciprete è pertaato invitato â  s^ìllecita-
mcRte pubblicare il decreto aiinunziato, per-
chè se tarderà molto a farlo, cadtk nella tac-
cia salita, in cui incorrano «j«el!i, che inven-
tano furbarie per sostenere la sua opiaione , 
cioè di b i rbante , e di impostore, massima-
mente, che ha compromesso «n a t t o , che 
sglo può dipendere da autor i tà , che le siano 
superiori , perchè da lui non pessa essere de-
roga to , trattandosi di fare sn piacere ad un 
t u m e r * rispettabile di divoti Cittadini. 

I l Cittadino GAMBARA 
AL f O F O L O C A M E R A N E S E . 

Si è stimato ben? 1' inserire il seguente 
Proclama ad erudizione dei veri Patrioti . 

Cittadini Canaeranesi ! Ecco , che final-
mente anche tra voi sorge glorioso V augus-
to Vessillo della Libertà : Si , siete Liberi , 
siete Repubblicani , e restituiti alla dignità 
del}' uomo avete anche ricuperati i suoi dirit-
ti , che la Tirranide, e l' Ipocrisia gli avea-
no da tanto tempo usurpati . 

Ni^, non siete pi» vili schiavi del favore 
« della prepotenza : «obilitati tut t i egualmen-
te a questo gran punto potete aspirare a qua-
lunque carica più luminosa , se la virtù , e 
^a buona mora'e saranno il vostro sc«po,e 1' 
oggetto d'«gBÌ vostra operazione . 

Coltivatori della Campagna , classe la pi* 
faticata, e meao viziosa , voi siete già sgra-
vati da tanti pesi, di cui l'ingiH^tizia vi SQ-
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prktiarieava , sìeta nostri Frate!!! , eguali a l 
pì^ ricco Cittadino, e sarete pare egtiaFI ne l ' 
premia , come nella pena ; rappresentate «l 
vostro Governo Provisori® i vostri bisogni, 
chiedete quanto possa concorrere al vòstro 
migliore sostentamento, alla migliore «gricol-
t a r a , e trovaretè non Despot i , non Tirana!, 
ma veri Padri, ma veri Fratelli Demeeraticì 
i Rappresentanti delia Naiiiotte,che tut to fa -
ranno psr giovarvi, e per felicitarvi 1' es is tenza, 

Siate , bravi Gameranesl, tutti uniti con 
questo sacro vincolo di fratellanza , e di fe« 
deità , »« vi lasciate sedurre da f«e ' fa ls i ze-
lanti Ipoeriti , ehe col pretesto di quella re-
ligione , che calpestano , fingendo di non co-̂  
noScerla, vi animano al sangue, al foco aiU 
vende t t a . 

Siate medesimanaento bu»ni religiosi, e 
seguite sempre la purità del Vangelo di Ge-> 
sè Cristo; Questo Vangelo è Io specchiode!* 
le leggi, ehe vi governeranno, perchè egli è 
1' unico codice della Democrasia : La supers-
tizione , e r Ipocrisia si riguardias sempre da 
voi con orrore: esse sono le incantatrici Sire-
n e , di cui si valgono i falsi Preti per sedar-
vi, e per ingannarvi . Siavi trattanto di uw 
rimareabilc «sempio lo stato deplorabile, in 
eui languiscono attuaImeore i vicini vostri 
fratelli; gemono essi nella ["pià lagrinaevolo 
schiaviti^, e sono forzati a pagare « prezxi 
sterminati i generi pià essenziali eombatten-
de sempre ora eoi monopolio, ora coli' ava-
rizia , ora e«n le cedole, ed ora con la mone-
ta falsa , scheletri di compassione, e di ris9 
insieme non solo a noi , ma ben aneo alL" 
Europa intera, e specialmente «i popoli illuntil» 
nati. Questo barbaro accarezzato loro destina 
paragonato alla felicità, a eui va incontro I« 
nascente nostra Repubblica, sia motivo peg 
voi di beiiedire quel Dio grande,» possente, 
ehe guidando % noi le armate Francesi, c i l i -
betò final»ente da tanti mal i . Viva la Ite» 
pubblica Francese , Viva l ' Immorta le Bona» 
parte , Viva U Repubblica Anconitana. 
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FIRENZE $ Diemhre. 
Frà le molte spiritose invenzioni [della 

spiritossissioia Nobi l tà di Firenze «nde aguz-
zar sempre più i spiriti Fiorentini co l t ro i 
nomi Cisalpino, Repabbiicaj^a , e Demtcra-
co ve n ' è una non mcn bella che ridicola , 
ed importante . 

Vari« Carrozze della C«r t ad iS . A . com-
.parver« la mattina dei 30 Ottobre fuòri di 
Porta alla Croce . Queste fermaronsi a Setti-
g n a n . nella Villa d d Marchese d e r M o l t e , 
Ventisei dei pììi conosdat i Antidemocratici 
smontaronó e fu tost® imbandìto frà loro i lpià 
lauto convito, cui a lor p a c q u e intitolar pa-
trioti«®. Le Granducali livree delle Carezze 
fan vedere che questa eroica Erigata operava 
d'accordo col loro amabilssimo Sovrano . 

I Cisalpiai furono il Soggetto dei Brin-
disi di vent i ìd lingue Infernali . Essi erano 
somigliati, per Ja r i m a , ad un pugno di lu-

pini . Le infamie che contro costoro sì scarì-
caroDo sono superiori a qualunque umana 

Idea . Fra gì 'al tr i si distinse il Dottor Fab-
bracci e Somigli suo collega, o r b ò , e coiTi det-
to Becco sudicio. Gli altri più néti furono il 
del i t n e Maestro delle scuderie , Capitano 
Celesi delia Truppa rcgda ta , Cap . Baccio 
pQnti. delle Bauole, Jacepo Gnieli Cavaglier 
di S. Stefano, suo frate!!® Cava, di Malta e 
loro Zi©, che si distinse con alcune Canzo-
ni , Dottor Lorenzo Fabbrucci sudd. , Avvo-
cato Foschi Cav. di S. Stefano , Giampieri 
Spia pubblica, Gaetano Batucelli impiegsto 
liella Cam. comunitivs , Cav. Falcucci, una' 
volta stato confinato in earapagna per avere 
tentato alla fama del Ministro M i e t . 
, Finito il pranzo vuotate le bottìglie, e 
toccati i bicchieri tutti impugnarono furiosa-
mente il coltello , e vi giurarono sulla punta 
5, morte a tutti i Democratici della Terra . 

Qiieste nuove sono di tu t ta cer tezza , è 
ci vengane raffermate da dae uomini di ere-" 
di to, giorui fà restituiti a Bologna. Essi non 
lasciarono mai la divisa tricoiore , in mezzo 
alla folla degl ' ignoranti Toscanij «d essi fu, 

rono la causa innocente di molti processi ca-
merali , che si formano àncora .senea tregua 
degli infelici, cui si è imputato per solo de-
litto d'essere stati veduti ia compagnia 

due Cisalpini .Appun to qutstì due buonidcf 
mocratici furono 1'oggetto delle più serie oc-
copazioBi di quella Cancelleria Cr imina le . 
Attorniat i da pabbliche Spie , anche n?lle sue 
ore di ripeso han dovuto soffrire i più infa-
naanti insult i . Essi vedevano ohe la propria 
divisa era perseguitata non meno dai Satel-
liti di quel Governo che dal di loro stesso 
Presj id«nte. Come trovar dunque un idoneo 
rimedio ? Sì disposero alla partenza , malgra-
do che questa recasse un serio disturbo ai di 
loro affari . Chi il «rederebbe ? 

Poche «re pria d' effettuarla uno di essi 
fu impudentemente citato coram l'Illustrissi-
mo Signor presidente, ma ecco la risposta che 
t;ostui doveva aspettarsi da un rissoluto Re-
pubblicano,, che venga egli da me disse il 
Cisalpino, Se ha ni«nte da conferirmsì ; io non 
ascolto, ehe le voci dì Superiori Democrati-
c i . 5, Sentasi era la ridicola vendetta di quel 
t®gato Scimmistto . Abbiamo delle recenti 
let tere di Firenze, confermate dalle asserzio-
ni, di molte persone giunte di là , e sappiamo 
per c e r t a , che i predcti Cisalpiai si fanno ivi 
carcerati a Bologna per ordine S. A . R . , e 
che anzi quello che non si presto alla chia-
mata del Presidente sia stato passato sot to 
la raanaja. 

Or come riposiamo |noi tranquilli nella 
mala fede di un limitrofe così inquieto ? Sia 
permesso ad un libero Cittadino 1'es'pors e sor-
to r occhio del Popola Sovrano.ciò che in te-
rcisa il di lai enore . Troppe sono evidenti 
gli ol traggi, che riceviamo dalla Corte di To-
scana . Noi dobbiamo proibirci 1' adito in quel 
paese ad onta di.qaaluaque importanza di com-
i^iercio, e di affari privat i . Jeri la baldanza 
antirepHbblicaHa si raddoppia suU' insolenza 
di coloro, che dovrebbero sostenere la nostra 
causa . Siamo liberi in caia nos t ra ; diventia-
mo schiavi in casa dei R e ; è soffnbile ; pa i -
che è nel diritto delle genti 1' adattarsi alle 
leggi de l l 'Osq i te j ma esserne poi icgiuriati 
con ignominia, ed ìmpunemèaté cassat i , dal 
ruolo onorato degl' uomini giasti. . . . . Si fk 
il quesito se debba ò ao un Governo Demo-
cratico, e confinante soffrirlo, non che iguo-
r a r l o j o fiugere d' ignorati*. 


